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Recert sioni

R. Rocker. Mar Nettlau. eL Ilerodoto de
Io unorquia, Mexico, Estela, 1950' p' 315'

Max Nettlau, il biografo di Bakunin,
lo storico del movimento anarchico inter-
nazionale, nacque da famiglia prussiana
a Neuwaldegg, presso Vienna, il 30 apri-
lc 1865; morì ad Amsterdam il 23 luglio
7944.

Ruclolf Rocker, nota figura del movi-
mento anarchico tedesco, autore di una
grande biografia di Giovanni Most e di
.rnu storia dell'anarco-sindacalismo in
Spagna, compagno ed amico del N., ne
ha scritta la prima documentata biogra-
îia Mar Nettlau, el' Herodoto de Ia anar'
quia. Púrr.eta edicion espanola. Nfexico.
Ediciones ,, Estela , 1950 PP. 315'

I1 libro si divide in tre parti: nella pri-
ma parte I'a. elenca ed illustra le opere
del N. storico, nella seconda parte esa-
rn:la il pensiero politico e sociale del N,,
r;eila terza parte, propriamente biogl'aflca
ed aneddotica, l'a. racconta episod\ed il-
lumina aspetti della vita di N. studioso
e militante. Segue una ricca e ben ordi-
nata bibliolrlafia della produzione del N.

Quando Michele Bakunitl moriva a Ber-
na iI I tuglio 1876 Max Nettlau iniziava i
suoi studi secondari presso una scuola
privata di Vienna. Nel 1882 li terminava
e nel 1888 si acldottorava in filosofia alla
Università di Lipsia con una tesi di lau-
lea sulla grammatica della lingua eimbri-
ca. In questo stesso anno prende forma
nella mente del N., che politicamente si
è andato orientando verso posizioni di
estrema, il disegno di una grande biogra-
fia di Michele Bakunin, il cui ricordo è
tuttora vivo in Europa, specie nei paesi
latini.

La collaborazione al g,iornalc anarchico
tedesco di New York l'rciheif (sulle cui
coìonne pubblica neÌ i891 alcuni appunti
bakuninani sotto il titol.o Zur Bt'ographi'e
Bakwrins) gli facilita i primi contatti con
il movimento libertario, e Ia pubblicazione
nel 1897 di una accurata Bibli,ographie d'e
I' Anarchie (Bruxelles, Temps Nouueaut,
1897, pp. XI-29$, gli apre vaste cono-
scenze nei circoli anarchici internazio-
nali, favorendo le sue ulteriori ricerche.

LIna discreta fortuna ereditata dal pa-

dre, la conoscenza di parecchie lingue
germaniche, slave e latine, un metodo ed
una organizzazione di lavoro tecnicamen-
tc perfetti (il N. escogita persino un suo
speciale " sistema, stenografico per la
trascrizione dei documenti),' lettere cre-
denziali per le più eminenti figure del
movimento operaio e rivoluzionario dei
vari paesi, una ostinazione prussiana uni-
ta ad una diligenza filologica nelf indagine
e nclla ricostruzione storica: ecco i no-
tevoli mezzi a disposizione del N., nel
momento in cui si mette in viaggio per'
ìa raccolta della documentazione necessa-
ria alla biografia di Michele Bakunin.

Per anni ed anni visiia archivi e biblio-
teche, fruga neile collezioni private di
autografi e di periodici, consulta catalo-
ghi d'antiquariato ed acquista stampati
e n-ranoscritti, interroga i superstiti pio-
nieri deila Prima Internazionale, gli a-
mici ed i correligionarÍ di Bakunin,
traendone preziose testimonianze.

E sulla base della voluminosa docu-
mentazione raccolta scrive e tira personal-
mente al poliglafo (per un gusto di aristo-
crazia intellettuale, corle vorrebbe il Ros-
selli, o non piuttosto pcr la mau.canza di
r-rn editore intraprendente e coseienzioso?)
in cinquanta esemplari I'opera in tre volu-
mi di complessive 1291 pagine Michael Ba-
kunin, Eine Biographi,e - London - 1896-
1900. E fra il 1903 ed iI 1905 raccoglie in
quattro volumi manoscritti una abbondan-
te documentazione complementale: Noch-
trsege zur Biographie Bakunins (appen-
dici alla biografia di Bakunin).

Ma tanto la biografia quanto, a maggior
ragione, le appendici, restano accessibili
ad un limitatissimo numero di studiosi
(il N. ha donato agli amici più intimi e
ad alcuni istituti di cultura i 50 esem-
plari di Eine Biographie: è probabile che
oggi le copie reperibili siano ridotte alla
rnet;a. (Valiani, ci informa che ne esistono
copíe alla Biblioteca Nazionale di Napoli,
alla Bibl.ioteca Uníuersitaria di Berno,
aLIa Biblíoteca Uniuersitaria dí Gineara,
alla Nationale e al Musée Soci,al tli Pa-
rigi). Si pone invece all'autore il pro-
blema di divulgare in una più vasta cer-
chia i risultati raggiunti nelle sue ricer-
che.

A questa esigenza soddisfa egli stesso
scrivendo Michael Bakunin: Eine bio-
graphische Ski,zze. Mít einent NachToort
oon Gustau Landauer - Berlin, Paul Pa-
wlowitsch ed. 1901, pp. 64. Questo profilo
biografico viene tradotto in italiano da
Libero Merlino e pubblicato, con una pre-
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fazione di Eliseo Rèclus, sostituita a quel_
la del Landauer dell'edizione tedesca, dal_
la Biblioteca dell'Auteníre Sociale (Mes-
sina, 1904, pp. IV-67).

E' questo opr-rscolo, dopo le sommarie
notizie pubblicate dal Costa (18??) e dal
Turati (1887), la prima diffusa e preeisa
biografia di Bakunin edita in Italia ed è
da lamentare che essa sia rimasta per
parecchi anni largamente ignorata ed inu-
tilizzata come fonte d'informazione per
la storia delle origini del movimento ope-
raio italiano.

Una traduzione dello ,, schiz.zo, sarà
pubblicata in i'usso rl-eningrado, Golos
Truda, 1920) mentrc una sua riCuzione in
spagnlrolo verrà pubblicata negli anni
successivi al Messico ed in Argentina.

Ma I'assillo del N. resta 1a stampa del-
la ', grande biografia ,,. A questo scopo
I'a. rielaborando i tre volumi ciclostilati
ed i quattro volumi manoscriîti ed ag-
giornando tutta l'opera alla luce dei piir
recenti studi e ritlor.amentì. preoara fra
il 1904 ed il 1927 una nuova biografia in
quattl'o r'^lumi di 350 pagine eiascuno.

Nel 1930 in Argentina ne viene inizia-
ta la pubblicazione a dispense a cura di
D.A. Santillan. ma I'avvento della ditta-
tura deì generale Uribunr stronca I'ini-
ziativa (ne escono appena 64 pp.). La
stessa cosa avviene chre anni dopo in
Germania dorue la vittoria cli Hitler fru-
stra nna analoga intr:apresa dei compagni
di Berlino.

Non per questo iI N. si scoraggia c ri-
nuncia al suo proposito. Nel 1935 ha pre-
parato un nuovo manoscritto in lingua
francese per un eclitore di Parigi: un solo
volume di 500 r;agine; ma le trattative fal-
liscono.

Nel 1936 a BarcelÌona viene ripreso il
progetto di starnpare I'opera, questa volta
in due volumi col titolo . Mi.quel Baku-
nin. La vida de un Rebelde''. Ma so-
pravviene la rivoluzione a porre pro-
blemi ben piit urgenti e drammatici.

La sorte parrebbe accanirsi contro il
Nettlau e mezzo secolo di lavoro finir per
essere completamente vano sotto I'aspet-
to cultnrale, se lo stesso autore non prov-
vedesse xd 6vviere a qrresto inconveniente,
estraen.lo dalla :':'ancle biografia ' alcuni
saggi rnonografici srri rapporti di Michele
Bakunin con i nro'.'imenti operai cl.i sìn-
goli paesi.

Infatii fra il 191:2 ed il 191.5 il N. aveva
ptrbblicato sull'Archi0 fiir Gesehieh,te des
Sozialismus un.d der Arbeit.erbet,aegung di
Lipsia, alcuni lunghi saggi sulle rclazio-
ni del Bakunin col movimento socialista
in Italia (Bakunin und díe In,ternationalen
in ltali.en, 1864-1872. al)parso nel 1912). in
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Spagna ed in Russia.
II saggio su Bakunin e 1'Internazional,.r

in Italia venne negli anni successivi am-
pliato ed aggiornato e nel 1928 appariva,
tradotto in italiano dal compianto Paolo
Flores e da Carlo Frigerio, il bel volume:
M. Nettlau. Bakunin e I'Internazionale in
Italia dal 1864 aI 7872, con pref. di Errico
Malatesta - Ginevi'a. lI Risueglio. 1.928,
pp. XXXI-397.

Quest'opera raccoglie I'essenziale della
vita e dell'attività di Bakunin che abbia
attinenza con I'Italia fino al 1872 e con-
tiene in appendice (p. 3?0-97) un " esa-
me ,, dei materiali contenuti nell'opera
,, Mazzini e Bakrinin " del Rosselli che era
uscita rln anno prima.

L'interruzione della monografia all'an-
no 1872 (conferenza di Rimini) è moti-
vata dal dichiarato proposito dell'autore
di volel far seguire un secondo volume
destinato a trattare delle vicende della
Federazione Italiana dell'Internazionale
fino al 1880 {p. 369). Questa promessa non
fu potuta mantenere, anche a causa dei
bavagli applicati dal regime fascista in
Italia agli studi ed agli studiosi ehe non
fossero in linea con le direttive della cul-
tura ufficiale: ciò che resc impossibili i
rapporti epistolari del N. con i suoi cor'-
rispondenti italiani c ntlove stte riccrche
in Itaìia.

Malgrado aut'sta lin-ritazione cronologi-
ca. compensabile solo con Ia consultazio-
ne della ,, grande biografia " o del secondo
volr.rme della storia dell'anarchismo o del-
la biosrafia di Malatesta, Bakunin e L'In-
tern.azionale i,n ltalio. resta la migliore gui-
da ed il più valido strumento Der gli stu-
di storici sulla prima formazione del so'
cialismo in Italia.

Organica divisione della materia. fe-
deltà documentaria. sicurezza delle cita-
zioni. controllo delle più minute notizie,
accttaiezza tipografiea rendoúo il libro
indispensabile nelle nostre biblioteche'

Frequenti difficoltà, piuttosto, si presen-
tano a!. lettore per la ricerca delle fonti
bibìiogi'afichc ed archivistiche. Per non
appesantire I'opera il N. ha ridotto al
minimo le note e i riferimenti bibliografr-
ci. rinvianclo o alla . grande biografia " o

ai relrertori speciaìi da ltti stesso pub-
blicati.

Epoure, a parte le fonti ora.li, cioè lc
Jichiarazioni dal IrT. ricevrtte dalla viva
voce di un Gambuzzi o di un Tucci o di
un Ceretti, ad e-sempio, sarebllero state ol-
tremodo utili e non troppo imbarazzanli
delle precise indicazioni sul carte.qgio di
Bakunin, sugli atti ufficiali delle varie as-
sociazioni. sugli scritti bakuniniani cui ei
si richiama nel tcsto.



Fer.chè il N., oltrcchè biografo di Ba-
l<rrnin. ne è stato anche il piir appassio-
nat.o editore. Dopo aver iniziato la pub-
blicazione de7le Oeuures presso l'editore
Stock in Parigi nel 1895 (pttbblicazione
conlinuata dal Guillaumc per cinque vo-
lumi. ciopo il primo pubblicato con pre-
fazione e note del N.). il N. curò i tre
volunoi dell'edizione tedesca (Michael Ba-
ktrnin. Gesonzmelte Werke - Berlin, Der
Syl.cliealist 1921-1924) e i sei volumi di
cluella spagnuoia (Obros completas d'e Mí'
gttel Bokttnin Editorial La Protesta, Bue-
nos Aii'es. 1924-1929 - 5 volumi + I pub-
blicato a Barcellona dttt'ante la rivolu-
zione ).

Ora. in questi volumi. ed in particolare
nel tr.r'zo 'r;oìume dell'e<lizione tedesca, si
trovano i piir ìmpoltanti scritti italiani
del Bakrtnin, articoli e lettere, che me-
r"itavano di essere segnalati per indirizza-
l'e Io studioso verso ttna valutazione di-
retta ed integrale del contribttto baku-
niniano alla folmazionc del movimento
operaio in ltalia.

Direnro pi'i avanti della tecnica e del-
l'inciirizzo storiografico del Nettlau. Per
oi'a limitiamoci a completare Ia rassegna
delle pubblicazioni concernenti I'azione di
Bakr.rnin in ltalia: rtna richiesta di notizie,
Desì.deî.rîd Bo.kunín.ianrL. nelÌa rivista
Pensiero e Volonta di Roma del 1 marzo
l926: una comltnicazione su alcune letterc
di Baktrnin ritrovate in Russia, Baku'ni'n'
u Garibnldi en 1864 in AlmanaoJte cle Ia
' Nore!.a Ideal " (Barcellona, 1928); una
reccnsione d.el libro di Riccardo Bacchel-
li, Bni.'rlnin. Lo Bo.ronata y La insurrecciòn
r|e Bolonia (1874) en un ', rontnnzo stori-
co ,, in ,srrplent.e.nto Qtúncendl de " La Pro'
tesla (Btlenos Aires - 30 settembre e 14

otlob|c 1f]29 t : lin artícolo sulla Rer-rislo
Blarea cli Barccllona del l0 e del 17 ago-
sto 1a3.{: La act,ixidarl" de los libertarios en
ttolií1. Pisecl.ne. Bakunín 11 Malate-sta.

Ptcscinclcndo da altrc nr-rrnerose ed im-
l)oflaÌÌti riccì'che su Baktlnin e sul mo-
\,imf nto anarchico in generale ed atte-
nendoci à cltianto può interessare il mo-
i'irnento opelaio italiano nella copiosa
ptocìuzione derl N.. dobbiamo ora far men-
zione di rtn altro essenziale contributo:
la biografia di Errico Malatesta, le cui
successive edizioni costituiscono larghi
ftDerclls storici sulle lotte politiche e so-
ciali <ìel nostro paese, cu'i il nome de1 Ma-
ìatesta è legato.

La plima edizione di quest'opera ap-
lrarve in lingua italiana. Errico Malate-
sf(r. 1ríîo e pe.nsíeri, con prefazione di Pie-
tro E-cteve e note sull'autore di Harry
I{ellr'. New-York, Il Martello, i19221 pp.
XtV-35:. E' ttna disgraziata edizione, mal

tradotta daII'originale inglese e gremita
di errori tipografici, specie per i nomi pro-
pri e per le date.

Curata nella forma ed ampliata nel
contenuto apparve poco dopo una edi-
zione tedesca'. Errico Malatesta. Das Leberr
eines Anarchisfen. Berlin. Der Synilikali'st
1922 pp. 1?8 (in grande formato).

L'anno seguente. notevolmente aumen-
tata e migliorata, appare I'edizione spa-
gnuola: Enrique Malatesta, La uid.a de urt
o"narqlLista. Buenos Aires. La PTotesta,
1923, pp. 264. E' di gran lunga la migliore
delle edizioni pubblicate e 1a migliore
delle biografre di Maìatesta, eccezion fatta
per iI completo ed organico lavoro di
Luigì Fabbri, apparso solo ventidue anni
più tardi (L. Fabbri, Malatesta. Su tsid.a
g su pensamienúo. Buenos Aires, Ed. Ame-
ricalee, f945, pp. 368).

Ed infine una mediocre versione in-
glese, mutila nella parte documentaria:
Errico Malatesta. The Biographa of an
Anarchist, con introduzione di Hippolite
Havel. Nerv York. Freie Arbeiter Stimme.
1924.

Queste quattro edizioni furono dunque
pubblicate qllando il Malatesta era an-
cora vivente e per questo fatto costitui-
scono. dati i rapporti fra il biografo ed
il biografato, una sicura testimonianza
storica.

Dopo la morte del Malatesta il N. scris-
se alcuni necrologi sulla rivista berlinese
Die In.ternalíonale: Ertíco Malatesfo, nel
settembre 1932 e Malatesto's Stellungnah-
tne zrlrn Weltkrieg (La posizione di Mala-
testa di fronte alla guerra mondiale)' nel
gennaio 1933. Un altro necrologio ap-
parve sulla Reuista Blanca di Barcellona
del 1 agosto 1932; En memoria de Enrique
Maloteita. 4 cl.e Diciembre d'e 1853 a 22 d'e

Jttlio cle 1932.
llna buona monografia sull'atteggia-

mento di Malatesta durante la prima guer-
ra imperialista, Malatesta e La tluerra' ap-
parve a puntate sttll'Ad'unata dei Refrat'
îarí di Newark dat 29 ottobre 1938 al 17

dice-mbre 1938 (non segnalata dal Rocker)'
Poco prima del Malatesta era deceduto

a Roma un altro superstite della Prima
Intelnazionale e noto teorico del sociali-
smo. Saverio Metlino.

A clttesta interessante figura del movi-
mento opcraio italiano, iI N. dedicava un
sagqio srtlla rivista Die Internationale ol'
tobre 1930: Ein Erínnerungsblútt fur dert
alten Anarchisten Francesco Sauerio Met'
Iit'to 7856-1930. (Note commemorative sul
vecchio anarchico tr'rancesco Saverio Mer-
lino). It saggio è ripresentato sul Suple-
m.ento quincenal d.e " Lo' Protesta " del 30

aqosto e del 15 settembre 1930.
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Negìi anni successivi il N. non dimen-
ticò I'argomento e durante la rivoluzione
spagnuola pubblicò sulla rivista Timòn ili
Barcellona un nuovo scritto: En torno aI
pensarniento d.e Merlino, luglio 1938 (que-
sto scritto è stato recentemente tradotto
in italiano: Max Nettlau, Sauerio Merlino,
traduzione, introduzione e note di Luce
Fabbri. Montevideo, Studi Socialí, 1948 pp.
35).

Ad altri due agitatori anarchlci italianr
il N. rivolse la sua attenzione di studio-
so: a Luigi Galleani, organizzatore operaio
del Vercellese, propagandista del comuni-
smo anarchico nel Nord America, opposi-
tore del fascismo in Italia durante i suoi
ultimi anni (Luigi Galleani, 1867-7931 in
Die Internati,on0,Ie, gennaio 1932) e a Lui-
gi Bertoni, anarchico di origine italiana
che svolse però quasi tutta la sua attività
in Svizzera, fino alla morte avvenuta nel
194? a Ginevra (Luigi Bettoni a " Le Re'
ueil-It Risregtío ,. TT einta anos de tsi'da d'e

un perioilico anarquista in Reoisto Blanca
del 15 agosto 1930).

E per concludere questa rassegna della
produzione del N. pertinente al movimen-
to operaio italiano segnaliamo un grosso

studio, scritto Îra il 1901 ed il 1903 e fi-
nora ineditc (il manoscritto di 500-550
pagine dovrebbe trovarsi insieme alle
àltie ca.te del N. presso I'Istituto di Storia
Sociale di Amsterdam): Zur Geschichte
der geheímen Gesellschaften zttsischen d'er

Ze.ít uon Babeu'f bis zu den Jahten nach
1830 (Note sulla storia delle società se-
grete dai tempi di Babeuf agli anni poste-
iiori al 1830). Lo stesso N. riferisce di
essere venuto in ltalia per condurre a

termine questa ricerca e di essersi parti-
colarmente interessato aI Buonarroti' E'
probabile che i numerosi storici buonar-
iotiani in ltalia possano trarre qualche
vantaggio dalla consultazione o dalla pub-
blicazione di questo manoscritto. E' co-
munque un chiaro merito dell'autore I'a-
ver dato una prima giusta valutazione
dell'importanza del Buonarroti nel mo-
vimento rivoluzionario europeo della pri-
ma metà dell'ottocento, quando anche in
Italia il suo nome era pressochè sconosciu-
to (il libro del Romano-Catania apparve
appunto nei 1902).

Caso singolare quello di Max Nettlau:
di uno scrittore che, pur incapace a com-
prendere la funzione storica del proleta-
riato come classe, ha dato uno dei più
consistenti, anche se indiretti, contribu-
ti alla sua storia; e che, pur parteciprando
di una vasta ed intensa esperienza storica
e frequentando i massimi testi della let-
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telatula socialista, non è riuscito aoi assi-
milare i più elementari rudimenti di una
concezione materialistica della storla.

Perchè è evidente, dalla lettura dei po-
chi e tenui scritti teorici del N., più ch.:
negazione preconcetta, una incomprensio-
ne totale, gravata da grossolani equivoci c
da polemici fraintendimenti, della rìloso-
fia della prassi.

In tal guisa che, per un vizio qtiasi co-
stituzionale, per un difetto di preparazio-
ne filosofica e talvolta per una strana in-
differenza a ploblemi di fondo, il N. che
aveva i numeri per diventare uno de[ mag-
giori storici del movimento operaio cr-r,
ropeo. appale oggi soltanto come utl en1-
dito ccl trn collezionista.

II suo colredo ideologico è infatti mol-
to semplice: nelia prima fase (fino alla
crisi dell'altro dopoguerra) un generico
socialismo umanistico e moralizzante, e,
dopo la crisi, una reazione soltanto istin.
tiva al totalitarismo, contro la cui versio-
ne più brutale, quella nazista, il N, non
rìesce ad opporre una analisi obiettiva del
fenomeno ma solo delle vaghe istanze
spiritualiste, universaliste. di gsnerico
progressismo culttirale e di solidatisrnu
sociale.

E' l'atteggiamento dell'intellettualità li-
berale tedesca e più tardi europea di fron-
te ad un fatto che sfugge ai suoi canoni
o che non si lascia da essi spiegrt'e se
non come accidentale rigurgito di bea'balie
e di decadenza.

E se sul piano teorico questo clinta cttl-
turale provoca all'inerzia, al pressappo-
chismo celatc sotto la maschera detrla bc-
nomia, ad una disposizione " irenica ,' e
quindi conservatricc del pensiero, slaX pia-
no politico la via ò aperta verso 10 atne-
ne contrade dello sperimentalisno treo-
r-rtopistico e dell'atomismo comunitario idi
qui, in partr, la polemica del N. col Ma-
latesta nc1 19?5). Tanto esiguo il suo con-
tributo al farsi ideologico dell'analchismo.
tanto deboli i suoi interventi nellc- crisi
di svolta, che aC un certo punto vir-n da
domandarsi se I'entrata del N. nel tt-tovi-
mento anarchico sia dovuta a mela curio-
sità di ricercatore e la sua perìÌìatìenza
soltanto ad un culto di carc nìcnìori('.

Notevoli le ripercussioni in sede stolio-
grafica di questo atteggiamento. Guai'-
diamo al volume sul Bal':unin in Italia: un
monumento di precisione cronistol'ica. ma
nè una vera storia deÌ rrrovimento ope-
raio nè una vera storia delle ider' anar'-
chiche: un quid ntedíum. una serie d:
appunti meccanicamente collegati a s,ingoii
fatti o a singoli personaggi, una c'jposr-
zione di vicende personali di Baiiun,im o:

dei suoi amici, senza impostaziono ti,i l.rlt-



illcrn'lì, senza fermenti critici, senza ple-
rlos*<( e senza conclusioni.

E cluando il Nettlau tenta una storia del-
! ic1t'a anarchica, non sfugge a quel crite-
:'io cXi cui il Croce già svelò l'antistorici-
:rno l'adicale. Cioè anche il N. scrive una
altra antologia delle rivolte e degli espe-
i'ìmenti e delle visioni a parvenza anar-
:hica. clisseminate lungo il corso dei se-
coli. rLrn " libro d'oro " dei più incerti va-
iicinii e clelle più discutibili anticipazio-
ni deìl'anarchismo storicamente attuato'

'th segno di qr-resta tendenza si ritrova
reìla predilezione per le licerchc sugli
rrtopisî.i (Esbozo de Historía de las LIto-
'rioi. Eriiciones Imàn. Buenos Aires, 1934
l;p. lfii: ed altre monografic c saggi sullo
stesso argomento). nel tentativo di una
?randle storia dcll'anarchismo in sette vo-
iumi tii cui solo tre prrbblicati (cfr' so-
r)rattulto Der Vorfriihling der Anarchie:
ilire hi-storische Entwíc'kl'ung ron den' An'
';dngert. bís zum Jahre 1864- Erster Band
rler- grossen Geschl'ch,te des An'archi'smus'
Beriino Del Synd'ì.kalàst 1925 pp' 235; come
son,rnario storico cfr. La Anarquia a tra-
r'ès rle los ti,em'pos. Barcelona. GuíId'a d'e

-{rrrigrrs rt.el Libro 1935 pp. 343) ed infine in
certi saggi dal titolo rivelatore: Origen
clel'yte n.iimiento humann. Raices pritni'ti'
,',r* il.n !,, ídea anarquì"sta en el pensamien-
;o Llbre \J en el sentirniento etico de los

-,rtreJ:lo.s de Ia antigttèda4 oriental A euro'
irea in Ret'istt Blanca del 31 maggio e 7

giugno 1935.''" 
O".on""lr. recentetncnte 1o Zangheri che

:i volet veclere il socialismo un po' dap-
r)eltutrio si rischia cli non vederlo più do-
i'" ".." 

realmente si trova' Questo appiat-
timento e questa clispersione delle prospet-

live si verificano per il N del secondo

iempo. <luanclo egli giì'lnge al ripu<lio an-

che eli iluel socialismo etico che aveva

:clealizzaio in gioventlì contro la corru-
:ione' clella socialdemocrazia dell'epoca
Euglìclmina. Il N. s'incammina verso una
ioito al scetticismo che storiograficamen-
'.e sr,,rnbra favorire e garantire una obiet-
iiva comunicazione dei fatti mentre in
Èffetîi ne pregiudica perfino la esatta e

conplet.a acquisizione.
Q,.1Èsto è il destino di Nettlau Entro

rlLresîi ìimiti sta il suo apporto alla sto-
: ia Cr:l morrimento operaio italiano.

Lrorno di indubbia plobità intellettuale,
':gli non notè dale per insufficir:nza cìi me-
iocìo nell'analisi e nella sintesi, per crisì
,:li pr^incipi, per immaturità di tempi for-
:;e. unÍì grande storia del socialismo.

-4.ccurnulò soltanto materiali a piè di
opena. scavò lunghi canali maestri' posc

elanclj, cartelli indicatori, perchè coloro
tlic t':tl t(,mpo stavano per segirirlo potes-

sero trovare iI terreno se non coltivato,
almeno esplorato. E coloro che lo hanno
seguito devono rendergli, anche e soprat-
tutto in Italia, un tlibr-rto di riconoscenza
per guesto.

Poche parole ed alcuni dati su Max
Nettlau. bibliofilo e collezionista. La sua
collezione constava nel 1920 di 3.200 libri
ed opuscoli e di 1200 periodici attinenti
all'anarchismo, di 1.300 pubblicazioni e di
600 periodici di letteratura libertaria e sin-
dacalista, di 10.500 pubblicazioni e 2.?50
perioclici attinenti al socialismo' di 2'000

pubblicazioni e 2.300 periodici attinentí
alle riforme sociali, di f3.000 pubblicazio-
ni compresi i periodici. di letteratura po-
litica radicale e Progressiva.

E' probabile che questa raccolta abbia
registrato considerevoli accessioni negli
anni successivi.

Dopo molte peripezie connesse all'avan-
zata clel nazismo in Europa e alla se-

conda guerra mondiale, tutto qttesto ma-
teriale si trova ora presso I'Istituto di
Storia Sociale di Amsterdam'

Presso questo stesso Istituto si trovano
le carte del N. che comprendono tanto
gli autografi già in suo possesso (come
ad esempio le lettere di Bakunin a vari
corrispondenti itatiani) qtanto i suoi ap-
punti e manoscritti (importante per ri-
fare Ia storia delle ricerche il manoscritto
Ertnnerungen rrn libro di memorie del-
I'autore).

Pier Carlo Mosíni

Maria Vittoria Vinci - Osseruazioni, sulle
id.ee economico-sociali. nel nostro Rtsor-
girnento. Milano, lJnione Tipografica'
1951, in 8, pp. 62. (Università degli studi
di Mìlano - 

Istituto di Scienze Econo-
miche e Statistiche. Opere Generali' fV).
Il rrolttmetto in questione vorrebbe es-

sere un contributo alìa storia delle idee
economico-sociali nel Risorgimento, ' ri-
dotto forse,,, comc è detto nella Prefa-
zione. ,'a una sgobbata e alle inevitabili
mende dei ìavori compiuti su terreni po-
co coltivali ". giustificato però dal fatto
che' secondo I'Autrice, 'l occorreva l'ab-
bozzo faticoso di un programma di ricer--
che insieme a qualche provvisoria conget-
tura e ad altri stinloli all'approfondimen-
to di esse... ,,.

Ma non c'è niente di tutto questo: sia-
mo invece alla presenza del prodotto di
un candore ingenuo e disarmante nella
sua assoluta incomprensione degli argo-
menti trattati, tale da mettersi, pel cosi
rlir<:. aI cti là del bene e del male e da
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